
	

“Se vuoi la pace, prepara la pace” 
Militari come ministri della sicurezza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



 
II DOMENICA DI AVVENTO 

 

Dal VANGELO di Luca (3,1-6) 

Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 

Pilato era governatore della Giudea. Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo 
fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell'Abilène, 
sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio 
di Zaccaria, nel deserto. 
Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di 
conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del 
profeta Isaia:  
«Voce di uno che grida nel deserto:  
Preparate la via del Signore,  
raddrizzate i suoi sentieri!  
Ogni burrone sarà riempito,  
ogni monte e ogni colle sarà abbassato;  
le vie tortuose diverranno diritte  
e quelle impervie, spianate.  
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».  

 



  

 

 

 

 

 

 

PENSIERI AD ALTA VOCE 
 
 
Carissimi, 

come riflessione, in questa II Domenica di Avvento - dove nelle 
parole dell’Evangelista Luca, ho intravisto di poter leggere, tra le 
righe, anche queste espressioni, con le quali ho voluto caratterizzare 
e attualizzare il Vangelo, pensando alla realtà e porzione di Chiesa 
che servo: “Se vuoi la pace, prepara la pace”, Militari come ministri 
della sicurezza – vi rimando ad un articolo di qualche anno fa. 

 
Lascio, quindi, la parola al nostro Arcivescovo, l’Ordinario 

Militare Santo Marcianò, che, intervistato da Mimmo Muolo, di 
Avvenire(*), in occasione del Giubileo dei Militari e delle forze di 



Polizia, ci offre alcuni spunti di riflessione e l’occhio giusto per leggere 
questa realtà di persone che servono la pace, non come un semplice 
lavoro, ma come veri ministri del bene ad ogni costo, perché se vuoi 
la pace, allora va costruita dentro di noi prima che attorno a noi. 

 
Buon Cammino d’Avvento. 

 
dMG 

 
 
 
Cesena, 9 Dicembre  2018 
 
(*) 

https://www.avvenire.it/chiesa/pagine/militari-come-
ministri-di-sicurezza-e-di-pace- 
 


